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FIDUCIA NELL’EUROPA
E NEI GIOVANI:
LA RICETTA DEGLI ARTIGIANI
PER EVITARE IL DEAFAULT

Cooperare come un vero team per superare un
2012 di grandi sacrifici e sovvertire i dati negativi
dell’indagine congiunturale 

pimart--0412 supplemento al n 1:pimart--0412 supplemento al n 1  02/05/12  16:33  Pagina 1



pimart--0412 supplemento al n 1:pimart--0412 supplemento al n 1  02/05/12  16:33  Pagina 2



Confartigianato La congiuntura

3

Giorgio Felici

L
a prospettiva di un anno di
sacrifici per tutti i settori pro-
duttivi e per l’intera collettivi-
tà, senza la certezza che si rie-
sca a scongiurare il default
dell’Italia, ha certamente inci-

so in modo fortemente negativo sulle
valutazioni delle imprese artigiane, rac-
colte ed elaborate nella prima indagine
trimestrale 2012 di Confartigianato
Imprese Piemonte. Nonostante ciò il
nostro comparto intende lavorare con
la consueta determinazione.
Il saldo relativo alla produzione totale si
aggrava, passando dal –19,65% del tri-
mestre scorso all’attuale –31,06%.
Analogamente si accentua la negatività
dei nuovi ordini con un saldo pari a
–38,19% a fronte del –30,96% del son-
daggio precedente.
In parziale controtendenza, le proiezio-
ni riguardanti il carnet ordini superiore
ai tre mesi salgono dall’ 1,59% all’attua-
le 6,76%.
Il saldo concernente i nuovi ordini per
esportazioni vede la prevalenza dei

Le valutazioni del presidente Felici sulle previsioni del 1° trimestre 2012

CI VOGLIONO RIFORME
E FIDUCIA NELL’IMPRESE 
PER SUPERARE LA CRISI

pessimisti con –6,45%, dato
meno peggiore del –8,73%
del trimestre scorso.
Le previsioni d’incassi rego-
lari scendono dal 47,62%
all’attuale 43,71%; coloro
che temono ritardi sono in
lieve aumento, passando
dal 52,18% al presente
52,45%.
Sale il numero di coloro che
prevedono investimenti
per ampliamenti: dallo
0,2% all’attuale 0,68%.
L’ 1,24% del campione

intende investire in sostituzioni. Il valore
risultante dal precedente sondaggio
era pari a zero.
Si accentua la negatività del saldo rela-
tivo all’andamento occupazionale che
passa dal –5,16% del trimestre scorso
all’attuale –6,7%.
“Le imprese artigiane – commenta Gior-
gio Felici, presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte – ricoprono un ruolo
fondamentale nella tenuta dell’occupa-
zione e nella creazione di nuovi posti di
lavoro. Pertanto è essenziale
che non vi siano aumenti del
costo del lavoro, anche in
considerazione del fatto che
le recenti modifiche contribu-
tive hanno ulteriormente
appesantito costi già eccessi-
vi. Occorre invece ridurre le
tariffe Inail della gestione arti-
gianato, in forte avanzo.
Occorre anche porre in essere
la riforma del complesso ed
articolato sistema degli
ammortizzatori sociali, conso-

lidando e valorizzando il sistema della
bilateralità”.
“Per quanto riguarda l’apprendistato –
prosegue Felici – è essenziale valoriz-
zarne la funzione quale forma prevalen-
te d’ingresso dei giovani nel mondo del
lavoro”.
“Inoltre –conclude Felici– sono indifferi-
bili misure concrete ed efficaci per
rimettere in moto l’economia, dando
alle imprese il segnale che lo Stato ha
fiducia in se stesso e nelle categorie
produttive, e che l’Italia è parte inte-
grante e strategica della Comunità
Europea nel più ampio contesto mon-
diale, in cui nessuno può fare a meno
degli altri, ma tutti devono cooperare
per uscire dalla crisi”. 
La prima indagine trimestrale del 2012
è stata realizzata dall’Ufficio studi di
Confartigianato Imprese Piemonte tra-
mite un questionario telefonico che ha
coinvolto un campione di circa 2500
imprese scelte tra i settori artigiani del
Piemonte riguardanti la produzione ed i
servizi maggiormente significativi.
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SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° Trimestre 2012

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

La tabella contiene gli
indicatori più significativi
riguardanti i saldi ottimi-
sti/pessimisti riferiti a: pre-
visioni andamento occu-
pazionale, previsioni pro-
duzione totale, previsione
acquisizione nuovi ordini,
previsione acquisizione
nuovi ordini per esporta-
zioni a partire dall’anno
2002. 
La prospettiva di un anno
di  sacrifici per tutti i setto-
ri produttivi e per l’intera
collettività, senza la cer-
tezza che si riesca a scon-
giurare  il default dell’Ita-
lia, ha inciso in modo for-
temente negativo  sulle
valutazioni  delle imprese
artigiane piemontesi per
il 1° trimestre 2012.
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Ecco in dettaglio le previsioni per i diversi settori aziendali nelle imprese artigiane

TUTTI NEGATIVI I DATI DELL’INDAGINE CONGIUNTURALE
SOLO I NUOVI ORDINI PREVEDONO UN LIEVE RIALZO

CLASSE DI FATTURATO

Le imprese con fatturato fino a 25 mila
euro scendono dal 13,29% al 5,33%;
anche quelle che fatturano da 25 a 50
mila sono in diminuzione,  passando dal
9,52% al presente 5,39%; la classe da 50
a 150 mila è invece in crescita: dal
10,52% all’attuale 12,96%;la sezione da
150 a 400 mila fa registrare diminuzioni
passando dal 10,32% al presente
8,74%; quella oltre 400mila sale dall’
1,39% all’attuale 1,92%.
Coloro  che non  hanno dato risposta
salgono dal 54,96% al presente 65,66%.

DIPENDENTI OCCUPATI

Le aziende che occupano da 1 a 3
dipendenti scendono dal 39,48% all’at-
tuale 38,38%; analogamente le classi
da 4 a 5 e da 6 a 15 si riducono, passan-
do rispettivamente dal 18,06% al
15,62% e dal 22,22% al 20,64%; quella
oltre i 15 dipendenti sale dall’ 1,79% al
presente 2,05%. Le imprese che non
hanno dipendenti salgono dal 14,29%
all’attuale 17,23%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Le previsioni di aumento occupazionale
salgono dal 3,77% all’attuale 3,78%;
crescono anche le ditte che prevedono
diminuzioni, passando dall’ 8,93% al
presente 10,48%. Diminuiscono coloro
che prevedono occupazione costante:
dal 75,99% all’attuale 70,55%.
Si  accentua  la  negatività  del  saldo
rispetto  al  trimestre  scorso,  passando
dal –5,16% al presente –6,7%.

PRODUZIONE TOTALE

Crescono coloro che prevedono di
aumentare la produzione: dal 2,18% all’
attuale 4,34%; aumentano anche le
previsioni di diminuzioni: dal 21,83% al
presente 35,4%.
Le imprese che ipotizzano produzione
costante scendono dal 75,99% all’attua-
le 57,04%.
Si aggrava il saldo negativo che passa

dal –19,65% del trimestre scorso all’at-
tuale –31,06%.

NUOVI ORDINI  

Aumentano coloro che stimano di
acquisire nuovi ordini: dal 3,37% all’at-
tuale 8,06%; le previsioni di diminuzio-
ne salgono dal 34,33% all’attuale
46,25%.
Le imprese che ipotizzano ordini
costanti scendono dal 61,90% al pre-
sente 39,62%.
Si accentua la negatività del saldo con
–38,19% a fronte del –30,96% del son-
daggio precedente.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Le stime di acquisizione di nuovi ordini
per esportazioni scendono dallo 0,4%
all’attuale 0,25%.
Coloro che temono diminuzioni scen-
dono dal 9,13% al presente 6,7%.
Le previsioni di esportazioni costanti
salgono dallo 0,79% all’attuale 2,11%.
Coloro che non esportano salgono dall’
89,68%  al presente 90,94%.
Il  saldo  vede  la  prevalenza  dei  pessi-
misti  con –6,45%, dato meno  negativo
del –8,73% del trimestre scorso.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Sale il numero di coloro che prevedono
investimenti per ampliamenti: dallo
0,2% all’attuale 0,68%.
L’1,24% del campione intende investire
in sostituzioni. Il valore risultante dal
precedente sondaggio era pari a zero.

ANDAMENTO INCASSI

Le previsioni di incassi regolari scendo-
no dal 47,62% all’attuale 43,71%; colo-
ro che temono ritardi sono in lieve
aumento, passando dal 52,18% al pre-
sente 52,45%.

CARNET ORDINI

Gli intervistati che stimano di disporre
di un carnet ordini inferiore al mese
scendono dal 64,68% al presente

56,66%; le previsioni di ordinazioni per
un periodo da uno a tre mesi calano dal
33,13% all’attuale 30,38%; aumentano
fortemente le previsioni di carnet ordini
superiori ai tre mesi: dall’ 1,59% all’at-
tuale 6,76%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Le imprese che prevedono di acquisire
manodopera specializzata salgono
dall’1,98% al presente 2,23%; coloro
che non ne hanno bisogno scendono
dall’88,69% al presente 86,55%.
Coloro che intendono assumere mano-
dopera generica salgono dallo 0,2%
all’attuale 0,74%; le aziende che non ne
hanno necessità scendono dall’ 88,89%
al presente 85,24%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Tra gli intervistati che hanno espresso
l’intenzione di assumere manodopera
specializzata (2,23%), lo 0,56% confi-
da di reperirla facilmente; lo 0,93%
teme difficoltà; lo 0,68% non pensa di
poterla trovare, lo 0,06% non risponde.
Per quanto riguarda l’assunzione di
manodopera generica (0,74%) lo
0,25% è fiduciosa di acquisirla, lo 0,31%
prevede difficoltà, lo 0,12% non crede
di poterla reperire, lo 0,06% non rispon-
de.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Coloro che prevedono l’assunzione di
apprendisti salgono dallo 0,6% al pre-
sente 1,8%.
Nonostante tale aumento, gli intervista-
ti ribadiscono le critiche nei confronti
della configurazione normativa dell’
apprendistato in quanto non ancora
rispondente alle caratteristiche produt-
tive ed organizzative delle piccole
imprese. Al riguardo si rimanda il giudi-
zio definitivo, in attesa di comprendere
se la nuova riforma sull’istituito di
apprendistato, nella sua piena attuazio-
ne, potrà finalmente venire incontro alle
esigenze ed alle aspettative della cate-
goria artigiana.
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LE PREVISIONI DI 2483 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

A
ll’ottantunesima indagine trimestrale sull’andamento con-
giunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.483
artigiani, pari a circa il 96,9% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni.L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo
CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi com-
presi tra il 5 dicembre 2011 e il 20 gennaio 2012, contattando, con l’ausilio di inter-

vistatori esperti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte del
campione, il quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali disponibili
sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi.

Per ottenere una maggiore aderenza
all’effettiva realtà del mondo artigia-
no, a partire da quest’anno i settori
merceologici  su cui si articola  la cam-
pionatura dell’indagine sono stati
rimodulati   secondo l’appartenenza ai
contratti collettivi nazionali di catego-
ria. 
Conseguentemente il campione per
l’anno in corso è composto da 2.563
imprese estratte da 18 settori produttivi
e di servizio (acconciatura ed estetica;
alimentaristi; trasporto; ceramica; chimi-
ca; edilizia; grafica; lapidei; legno; metal-
meccanica, impiantistica, riparazione
autoveicoli; occhialeria; odonto-
tecnico; orafi; panificazione; puli-
tintolavanderie; servizi di pulizie;
tessile abbigliamento e calzaturie-
ro; attività varie).
Vengono incluse nel campione
solo imprese che, al momento
della rilevazione, sono attive da
almeno 18 mesi e non prevedono
la cessazione dell’attività nei suc-
cessivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.
L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1 settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%

2 settori merceologici composti da
3.000 a 10.000 aziende:  2.5%

3 settori merceologici composti da
meno di 3.000 aziende:  4.0%

Si evidenzia inoltre che:
� Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su: livelli occupazio-
nali, fatturato, acquisizione nuovi ordini,
investimenti, esportazione, produzione
totale, incassi, reperimento manodope-
ra generica e specializzata.

� I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima
rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.
� I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.
� Le risposte non sono ponderate con le
dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazione,
viene riportato un quadro riepilogativo
dei valori medi delle risposte delle
imprese interpellate.
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401

pimart--0412 supplemento al n 1:pimart--0412 supplemento al n 1  02/05/12  16:33  Pagina 8


